
tano l’attività di governo soddisfacen-
te. Ma sono questi giovani siciliani
«soddisfatti dell’operato dell’opposi-
zione»? In 192 hanno risposto no,
contro solo 16 sì. E hanno precise
idee politiche? In 163 dicono di non
averne. Solo 42, invece, hanno indi-
cato un indirizzo politico: 3 per
l’Udc, 8 per il Pdl, 11 per il Pd, 1 per
l’Idv, 1 per Rci, 11 per Popolari libera-
li verso il Pdl. Oltre i 7 che hanno indi-
cato l’estrema destra. Non sorpren-
de, invece, l’appartenenza di 11 ai Po-
polari liberali, uno degli studenti è in-
fatti «è un dirigente di quel partito,
sicuramente la presenza di questo
studente ha influenzato molti altri».

Se in 25nonconoscono il nome
del presidente della Repubblica, solo
2 non sanno indicare quello del presi-
dente del Consiglio. E chi è il presi-
dente della Camera? In 43 non ne
hanno idea e in 19 rispondono Schifa-
ni. Ancora più confusione al Senato,
dove in 7 indicano come presidente
Maroni, altri 7 Fini e in 66 non sanno

dirlo. Ma scorrendo la ricerca di Con-
ti e Schembari, si incontrano altre ri-
sposte interessanti: 89 studenti non
sanno chi guida lo schieramento d’op-
posizione, 3 credono sia Fassino, 21
Prodi, 4 Franceschini, 1 Ferrero e so-
lo 90 Bersani. A far da padrone, poi,
negli interessi di questi aspiranti dot-
tori in Scienze politiche sono i reality,
mentre l’uso principale che fanno di
internet è facebook. Ma i grandi nu-
meri, manco a dirlo, li fa il precaria-
to: in 182 pensando al futuro si sento-
no minacciati dalla precarietà del la-
voro. Mentre alla domanda «quale re-
ato non dovrebbe mai essere com-
messo da un rappresentante politi-
co?» la maggioranza risponde che
non dovrebbe favorire la carriera di
parenti e amici: «Da queste risposte -
scrivono Conti e Schembari - si evin-
ce la paura di essere esclusi dal mon-
do del lavoro». In 92, infine, credono
che la tutela dei diritti dei cittadini
sia la massima priorità per il gover-
no.❖

Per l’iniziometeorologicomancaquasiunmese,ma l’invernosembragià

arrivato. Temperature in picchiata, pioggia ovunque su tutta l’Italia e al nord

anche leprimenevi. Sull'arcoalpino laneveèarrivataunpòovunque: inTrenti-

noAlto Adige sono chiusi per sicurezza i passi Stelvio, Rombo, Pennes e Stalle.

CasoClaps: l’assassino tagliò
i vestiti dopo l’omicidio

Per Fabio Conti,
curatore dell’iniziativa:
«Risultato molto triste»

P

FERRARA, GUARDIA CARCERARIA

UCCIDE LA EX E SI TOGLIE LAVITA

Un agente di polizia penintenzia-
ria di 40 annni in servizio a Ferra-
ra ha ucciso ieri la ex compagna e
poi si è suicidato. Attorno alle 9
l’uomo si è recato nell’abitazione
di San Giorgio di Piano, nel Bolo-
gnese, dove viveva la vittima, di
42 anni, e le ha esploso contro al-
cuni colpi della sua pistola di ordi-
nanza, poi ha rivolto l’arma verso
di sè e si è ucciso.

SANITÀ, DIAGNOSI ERRATA

OSPEDALE CONDANNATO

Il tribunale di Roma ha riconosciu-
to un risarcimento di un milione e
600 mila euro ad una coppia di co-
niugi abruzzesi per un errore dia-
gnostico. La vicenda riguarda un
errore negli esami diagnostici pre-
natali fatti all’ospedale Bambin
Gesù di Roma nel 1999 quando la
coppia mise al mondo una bambi-
na affetta da ceroide lipofascinosi
neuronale infantile.

EX BR, TORNATO LIBERO

GIOVANNI SENZANI

L’ex br Giovanni Senzani, 68 anni è
tornato libero dopo 23 anni di car-
cere. Senzani aveva passato gli ulti-
mi 5 anni in regime di libertà condi-
zionata e 8 mesi fa ha finito di scon-
tare la sua pena a febbraio. Senza-
ni era stato condannato all’ergasto-
lo per l’omicidio di Roberto Peci,
fratello del “pentito” Patrizio Peci.

Dopo la morte di Elisa Claps
l’assassino infierì sulla vittima e ta-
gliò gli indumenti con una forbice ed
una lama: è quanto trapela dalla peri-
zia merceologica sui vestiti della ra-
gazza potentina uccisa il 12 settem-

bre del 1993. Risultati che conferma-
no quanto già emerso nella perizia
autoptica del professor Introna. se-
condo il quale il corpo della ragazza
era stato trascinato per una gamba
verso l’angolo del sottotetto della

chiesa della Trinità dove è stato oc-
cultato fino allo scorso 17 marzo e
gli furono tagliate ciocche di capel-
li. Era emerso infatti che l’assassi-
no si era dilungato in tali operazio-
ni tanto che il taglio della ciocca av-
venne «tra i 20 ed i 25 minuti» dal-
la morte. Anche secondo la nuova
perizia queste azioni vanno fatte ri-
salire a dopo la morte. Con una la-
ma, infatti, vennero tagliati il reggi-
seno nella porzione che divide le
due coppe, lo slip e i pantaloni. ❖

Le parole del professore

PARLANDO

DI...

I romdel
Triboniano

DieciromdelcampomilanesediviaTribonianohannopresentatounricorsocontroil
sindacodiMilano LetiziaMoratti, il prefetto Lombardi e ilministro dell’InternoMaroni, per-
chévenganoloroassegnatelecasepopolari inadempimentoaquei«progettidiautonomia
abitativa» che erano stati prima sottoscritti dal Comune edalla Prefettura e poi “bloccati”.

In breve

Anticipo d’inverno: prime nevi al nord
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